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DGR 985 del 6 luglio 2018 

 
OGGETTO:  Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014-2020. Asse II Inclusione Sociale,  

Obiettivo Tematico 9. “Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni 

discriminazione”. Reg. UE n. 1303/2013 e Reg. UE n. 1304/2013. Direttiva per la presentazione 

di “Azioni integrate di coesione territoriale (AICT) per l’inserimento ed il reinserimento di 

soggetti svantaggiati - Anno 2018”. 

 

 

NOTA PER LA TRASPARENZA: 

Apertura dei termini per la presentazione di progetti. Il provvedimento intende sostenere i cittadini 

maggiormente in difficoltà e a rischio di povertà attraverso la realizzazione di interventi per favorire 

l’inserimento e/o il reinserimento nel mercato del lavoro. In particolare, l'iniziativa vuole offrire a coloro 

che intendono reinserirsi nel mercato del lavoro, interventi di accompagnamento al lavoro, formazione e 

tirocini e percorsi di autoimprenditorialità. 

 

 

L’Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue. 

 

L’obiettivo della lotta alla povertà e all’esclusione sociale delineato all’interno della Strategia Europa 2020 

risulta essere centrale nella definizione e attuazione delle azioni orientate a promuovere l’inclusione e 

partecipazione attiva dei disoccupati, nel rispetto delle pari opportunità. Secondo i dati resi noti da Eurostat 

del 2016, l’Italia è il Paese che conta più poveri in termini assoluti.  

Nel contesto veneto, la situazione è migliore rispetto alla media nazionale, nonostante le nuove generazioni 

continuino ad essere la parte più colpita e un numero notevole di persone e di famiglie sopravvivono in 

posizioni critiche e di svantaggio. Si attesta al 16,8% la percentuale di persone a rischio di povertà o 

esclusione sociale.  

Alfine di perseguire l’obiettivo sopracitato, risulta necessario promuovere degli interventi che favoriscano 

nuove opportunità per l’inserimento lavorativo delle persone in situazioni di difficoltà, individuano strumenti 

e sostegni atti a promuovere la cittadinanza attiva, a stimolare i processi di trasformazione o riorganizzazione 

che sviluppino l’occupazione anche in contesti a servizio dei cittadini. 

Il POR FSE Veneto 2014-2020 si caratterizza per un approccio all’inclusione sociale incentrato 

sull’integrazione occupazionale, attraverso l’offerta di politiche attive e servizi personalizzati, con l’obiettivo 

di ridurre stabilmente il fenomeno delle nuove povertà anche attraverso la valorizzazione delle risorse del 

privato sociale.  

 

In linea con le priorità del programma operativo regionale, con questo provvedimento si intende proporre: 

- la definizione di un quadro di sviluppo socialmente sostenibile, incoraggiando nelle imprese profit la 

sensibilità verso i territori di riferimento, promuovendo modelli organizzativi in linea con i principi della 

responsabilità sociale di impresa e sostenendo l’imprenditorialità sociale al fine di creare e facilitare 

l'accesso all'occupazione; 

- l’adozione di un approccio multidimensionale all’inclusione sociale attiva, al fine di integrare le politiche 

sociali con altre tipologie di interventi che concorrono a determinare un reale ruolo attivo per le fasce di 

popolazione maggiormente a rischio di povertà o in situazione di difficoltà e a rischio di esclusione 

sociale; 

- l’avvio di interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa dei 

disoccupati di lunga durata e delle persone maggiormente svantaggiate. 

 

La presente iniziativa si rivolge pertanto a persone disoccupate beneficiarie e non di prestazioni di sostegno 

al reddito a rischio di esclusione sociale e povertà. 

Nel dettaglio, sono destinatarie dell’iniziativa persone disoccupate che presentano almeno una delle seguenti 

condizioni: 

• durata della disoccupazione maggiore di 6 mesi; 
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• non avere un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi; 

• età superiore a 50 anni, indipendentemente dalla durata della disoccupazione;  

• adulti che, indipendentemente dalla durata della disoccupazione, vivono soli con una o più persone a 

carico; 

• adulti che, pur non vivendo soli, sono parte di un nucleo familiare monoreddito con una o più 

persone a carico;  

• svantaggio ai sensi dell'articolo 4 comma 1 della legge 381/1991 e s.m.i; 

• iscrizione alle liste del collocamento mirato (L.68/99); 

• non essere in possesso di un diploma di scuola media superiore o di una qualifica professionale 

(livello ISCED 3)  

• soggetti appartenenti a famiglie senza reddito e isee ≤ 20.000 euro; 

• soggetti appartenenti a famiglie monoparentali con figli a carico o monoreddito con figli a carico e 

isee ≤ 20.000 euro. 

Tra i destinatari dovrà essere data priorità alle persone che: 

• hanno superato i 50 anni di età; 

• hanno una disoccupazione di lunga durata; 

• appartengono a nuclei familiari percettori del Reddito di Inclusione (REI) con cui il Centro per 

l’Impiego (CPI) a definito l’apposito Patto di Servizio Personalizzato; 

 

Nell’ambito della presente Direttiva, Allegato B al presente provvedimento, possono presentare candidatura 

i Soggetti accreditati per l'ambito della Formazione superiore e/o i soggetti non iscritti nel predetto elenco, 

purché abbiano già presentato istanza di accreditamento ai sensi DGR n. 2120 del 30 dicembre 2015, 

"Aggiornamento delle disposizioni regionali in materia di accreditamento degli Organismi di Formazione ai 

sensi della L.R. 19/2002 e s.m.i". 

 e Soggetti accreditati ai Servizi Lavoro ai sensi della DGR 2238/2011 “Approvazione del sistema di 

accreditamento allo svolgimento dei Servizi per il lavoro nel territorio della Regione Veneto” (art. 25 L.R. n. 

3/2009). 

Gli interventi realizzati sulla base della Direttiva, saranno finanziati con le risorse del Programma Operativo 

Regionale (POR) 2014/2020 - Fondo Sociale Europeo (FSE) “Obiettivo Competitività regionale ed 

Occupazione” (CRO) riferite all’Asse II “Inclusione Sociale”, priorità di investimento 9.i. 

 

Lo stanziamento per questo intervento è pari a € 6.000.000,00 a valere sull’Asse II “Inclusione Sociale”. 

  

La copertura finanziaria delle obbligazioni da assumersi in relazione alle attività di cui al presente 

provvedimento è assicurata dalla dotazione di cui al POR FSE 2014/2020, codice di programma 

2014IT05SFOP012 approvato con Decisione Comunitaria CE n. 9751 del 12/12/2014, nell’ambito dell’Asse 

II – Inclusione Sociale – Obiettivo Tematico 09 – Priorità d’investimento 9.i – Obiettivo Specifico 7 

“Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e promozione della innovazione sociale”.  

Nel rispetto del principio della competenza finanziaria potenziata, di cui all’Allegato 4/2 del D.Lgs. 

118/2011 e s.m.i., punto 5.2, lett. c, si prevede che le obbligazioni di spesa, per un importo massimo di 

complessivi   € 6.000.000,00 saranno assunte sul Bilancio Regionale di previsione 2018-2020 approvato con 

L.R. n. 47 del 29.12.2017, nei seguenti termini massimi: 

- Esercizio di imputazione 2018 - € 3.000.000,00 di cui quota FSE € 1.500.000,00, quota FDR € 

1.050.000,00, quota Reg.le € 450.000,00; 

- Esercizio di imputazione 2019 - € 2.700.000,00, di cui quota FSE € 1.350.000,00, quota FDR € 

945.000,00, quota Reg.le € 405.000,00; 

- Esercizio di imputazione 2020 - € 300.000,00, di cui quota FSE € 150.000,00, quota FDR € 105.000,00, 

quota Reg.le € 45.000,00. 

 

Tali risorse saranno assegnate fino all’esaurimento delle risorse stesse.  
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L'approvazione dei progetti potrà essere effettuata solo previa individuazione da parte del Direttore della 

Direzione Lavoro della correlata copertura finanziaria a valere sul capitolo n. 102357 “Programmazione 

POR-FSE 2014-2020 - Area Lavoro - Cofinanziamento Regionale - Trasferimenti Correnti”, ai sensi di 

quanto disposto dal D.lgs. 118/2011 s.m.i. 

Per la gestione finanziaria dei progetti prevede l’erogazione di una prima anticipazione per un importo pari al 

50% diversamente da quanto previsto al punto D “Aspetti finanziari” - procedure per l’erogazione dei 

contributi - DGR 670 del 28/04/2015 “Testo Unico dei beneficiari”. 

Le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione dei progetti oggetto del presente bando sono attribuite 

per singolo territorio provinciale come riportato dalla seguente tabella: 

 

AREE TERRITORIALI - 

PROVINCE DI 

RIFERIMENTO 

N. PROGETTI 

APPROVABILI 

SOGGETTI PROPONENTI 

ACCREDITATI 

/REGOLE PRESENTAZIONE PROPOSTE 

PROGETTUALI 

SOGGETTI PARTNER OPERATIVI 

E/O DI 

RETE ACCREDITATI /REGOLE DI 

PARTECIPAZIONE 

Verona 1 
Enti accreditati alla Formazione 

superiore e/o Enti accreditati ai 

Servizi Lavoro 

 

Max n. 1 domanda di ammissione 

al finanziamento sul territorio 

provinciale di riferimento del 

progetto 

 

Max n. 2 domande di ammissione 

al finanziamento sul territorio 

regionale 

Max n. 1 partenariato 
sul territorio 
provinciale di 

riferimento del progetto 

Max n. 2 partenariati 

sul territorio regionale 

Vicenza 1 

Padova 1 

Venezia 1 

Treviso 1 

Belluno 1 

Rovigo 1  

 

Le procedure ed i criteri di valutazione dei progetti presentati, ai sensi dell’art. 110 del Regolamento UE n. 

1303/2013, sono individuati in coerenza con i criteri di selezione già esaminati ed approvati nella seduta del 

Comitato di Sorveglianza del 30 giugno 2015 per il POR FSE 2014/2020. 

La trasmissione della domanda di ammissione/progetto e della relativa modulistica alla Giunta Regionale del 

Veneto − Direzione Lavoro deve avvenire esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità del Sistema 

Informativo Unificato (SIU). 

La presentazione della domanda/progetto dovrà avvenire entro e non oltre entro le ore 13.00 del ottantesimo 

giorno dalla pubblicazione del provvedimento sul BURV. 

Qualora la scadenza dei termini di presentazione dei progetti coincida con il sabato o con giornata festiva il 

termine sarà posticipato alle ore 13.00 primo giorno lavorativo successivo. 

Con il presente provvedimento ci si intende avvalere delle opzioni di semplificazione sulla base di Unità di 

Costo Standard (UCS), di cui al Regolamento (UE) n. 1303/2013 e al Regolamento (UE) n. 1304/2013. La 

metodologia di calcolo delle Unità di Costo Standard cui si riferiscono gli interventi oggetto della presente 

Deliberazione è stata approvata con la Dgr n. 671 del 28 aprile 2015. 

Si tratta pertanto di approvare, quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento: 

- l’avviso relativo alla presentazione delle domande di ammissione agli interventi, Allegato A; 

- la Direttiva per la realizzazione di progetti di Azioni integrate di coesione territoriale (AICT) per 

l’inserimento ed il reinserimento di soggetti svantaggiati - Anno 2018, Allegato B. 
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La Direzione Lavoro è incaricata dell’esecuzione del presente atto. Con specifico e successivo Decreto del 

Direttore della Direzione Lavoro sarà approvato ogni ulteriore provvedimento necessario per l’attuazione del 

presente deliberato, ivi compresa l’assunzione degli impegni di spesa. 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente 

provvedimento. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della 

pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e Regionale; 

 

Visti: 

- il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il 

quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il 

Regolamento delegato (UE) n. 480 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) 

n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 240 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo 

di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 184 della Commissione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, 

conformemente al Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni 

applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che adotta, a 

norma del Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 

specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 

territoriale europea, la nomenclatura delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 

sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288 della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello 

per i programmi operativi nell’ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione e recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 

regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 

programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
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disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 

metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 

dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie 

di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento (UE) n. 651 della Commissione del 17 giugno 2014 che precisa le categorie di aiuti 

compatibili con il mercato comune di applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 

relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 

comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011 della Commissione del 22 settembre 2014 recante modalità 

di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 

dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 

certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- la Decisione CE  (2014), 8021 definitivo del 29 ottobre 2014 di esecuzione della Commissione che 

approva l’accordo di partenariato con l’Italia; 

- la Decisione CE (2014), 9751 definitivo del 12 dicembre 2014 di approvazione del programma operativo 

“Regione Veneto Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per il sostegno del Fondo 

sociale europeo nell'ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” per la 

Regione Veneto in Italia; 

- la Comunicazione CE COM(2010) 2020 definitivo, “EUROPA 2020 Una strategia per una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva”; 

- la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”; 

- la Legge n. 381 del 8 novembre 1991 “Disciplina delle cooperative sociali”; 

- la Legge n. 68 del 12 marzo 1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 

- la Legge n. 34 del 25 febbraio 2008, “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - (Legge comunitaria 2007)”; 

- la Legge n. 92 del 28 giugno 2012 recante “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in 

una prospettiva di crescita”, così come modificata dal D.Lgs. n. 83 del 2012 (cd. decreto sviluppo) 

convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

- la Legge n. 183 del 10 dicembre 2014, recante “Deleghe al Governo in materia di riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino 

della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di 

cura, di vita e di lavoro”; 

- il Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali”; 

- il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- il Decreto Legislativo n. 276 del 10 settembre 2003, “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione 

e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30”; 

- il Decreto Legislativo n. 150 del 4 marzo 2015 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 

servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art.1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 

183”; 

- il Decreto Legislativo n. 81 del 24 giugno 2015 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione 

della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014”, n. 

183; 

- il Decreto Legislativo n. 118/2011 integrato e modificato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

- Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000,” Disposizioni in materia di 

documentazione amministrativa (Testo A)”; 
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- Legge regionale n. 8 del 31 marzo 2017 “Il sistema educativo della regione Veneto” 

- la Legge regionale n. 39 del 29 novembre 2001 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della 

Regione”; 

- la Legge Regionale n. 19 del 9 agosto 2002, “Istituzione dell’elenco regionale degli Organismi di 

Formazione accreditati” come modificata dalla L.R. n. 23/2010; 

- la Legge Regionale n. 3 del 13 marzo 2009 “Disposizioni in materia di occupazione e mercato del 

lavoro”, così come modificata dalla Legge Regionale n. 21 del 08/06/2012; 

- la Legge Regionale n. 18 del 27 aprile 2012 “Disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi 

comunali”, come modificata dalla Legge Regionale n. 49 del 28 dicembre 2012; 

- la Legge Regionale n. 47 del 29 dicembre 2017 “Bilancio di previsione 2018-2020”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 3289 del 21 dicembre 2010, “L.R. n. 19/2002 

“Istituzione dell’elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati”. Approvazione delle Linee 

Guida e contestuale revoca delle DD.G.R. n. 971 del 19 aprile 2002; n. 1339 del 9 maggio 2003; n. 113 

del 21 gennaio 2005; n. 3044 del 2 ottobre 2007 (limitatamente alla modifica apportata alla D.G.R. n. 

971/2002); n. 1265 del 26 maggio 2008; n. 1768 del 6 luglio 2010”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2238 del 20 dicembre 2011, “Approvazione del 

sistema di accreditamento allo svolgimento dei Servizi per il lavoro nel territorio della Regione Veneto 

(art. 25 legge regionale 13 marzo 2009 n. 3)”; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale Veneto n.  43 del 10 luglio 2014 di approvazione del POR - 

FSE 2014/2020. Programma operativo regionale. (68/CR). (Articolo 9, comma 2, Legge regionale 

26/2011). 

- La Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 669 del 28 aprile 2015, di approvazione del 

documento “Sistema di Gestione e di Controllo” Regione Veneto Programma Operativo Fondo Sociale 

Europeo 2014-2020 e s.m.i.; 

- La Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 670 del 28 aprile 2015, di approvazione del 

documento “Testo Unico dei Beneficiari” Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 

2014-2020; 

- La Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 671 del 28 aprile 2015, Fondo Sociale Europeo. 

Regolamenti UE n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Approvazione delle Unità di Costo Standard; 

- La Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2120 del 30 dicembre 2015, di aggiornamento 

delle disposizioni regionali in materia di accreditamento degli Organismi di Formazione ai sensi della 

L.R. 19/2002 e s.m.i.; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n.  n. 10 del 5 gennaio 2018, di approvazione del 

documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2018-2020; 

- il Decreto del Segretario della Segreteria Generale della Programmazione n. 1 del 11 gennaio 2018, di 

approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 81 del 26 gennaio 2018, di approvazione delle Direttive per la 

gestione del Bilancio di previsione 2018-2020. 

- l’art. 2 co. 2 della legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i; 

 

DELIBERA 

 

1. di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parte integrante del provvedimento; 

2. di approvare l’Avviso pubblico per presentazione di progetti di “Azioni integrate di coesione territoriale 

(AICT) per l’inserimento ed il reinserimento di soggetti svantaggiati - Anno 2018”, di cui all’Allegato 

A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3. di approvare la Direttiva per la realizzazione di progetti di “Azioni integrate di coesione territoriale 

(AICT) per l’inserimento ed il reinserimento di soggetti svantaggiati - Anno 2018”, di cui all’Allegato 

B, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

4. di prendere atto dell’approvazione del Testo Unico dei beneficiari avvenuta con Deliberazione della 

Giunta Regionale del Veneto n. 670 del 28 aprile 2015 e della diretta applicazione del medesimo per il 

bando in premessa; 
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5. di stabilire che le domande di ammissione al finanziamento e relativi allegati dovranno essere inviate 

attraverso il Sistema Informativo Unificato (SIU) secondo le modalità e le scadenze previste dalla citata 

Direttiva (Allegato B); 

6. di affidare la valutazione dei progetti pervenuti al nucleo di valutazione nominato dal Direttore della 

Direzione Lavoro; 

7. di determinare in Euro 6.000.000,00, a valere sui fondi di cui al POR FSE 2014/2020, codice di 

programma 2014IT05SFOP012 approvato con Decisione CE n. 9751 del 12/12/2014, nell’ambito 

dell’Asse II Inclusione Sociale – Obiettivo Tematico 09 – Priorità d’investimento 9.i – Obiettivo 

Specifico 8, l’importo massimo delle obbligazioni di spesa per il bando “Azioni integrate di coesione 

territoriale (AICT) per l’inserimento ed il reinserimento di soggetti svantaggiati - Anno 2018”, alla cui 

assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Lavoro; 

8. di stabilire che la spesa trova copertura finanziaria per Euro 3.000.000,00 sul capitolo n.102355 

“Programmazione POR-FSE 2014-2020 - Asse II Inclusione Sociale - area Lavoro - quota comunitaria - 

trasferimenti correnti; per Euro 2.700.000,00 sul capitolo n. 102356 “Programmazione POR-FSE 2014-

2020 - Asse II Inclusione Sociale - area Lavoro - quota statale - trasferimenti correnti”;  per Euro 

300.000,00 sul capitolo n. 102357 “Programmazione POR-FSE 2014-2020 - area Lavoro - 

cofinanziamento Regionale - trasferimenti correnti (Decisione UE n. 9751 del 12/12/2014)” del bilancio 

regionale di previsione 2018-2020; 

9. di stabilire che, nel rispetto del principio della competenza finanziaria potenziata, di cui all’Allegato 4/2 

del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., punto 5.2, lett. c, le obbligazioni di spesa, per un importo massimo di 

complessivi € 6.000.000,00, saranno assunte sul Bilancio Regionale di previsione 2018-2020 approvato 

con L.R. n. 47 del 29 dicembre 2017, nei seguenti termini massimi: 

- Esercizio di imputazione 2018 - Euro 3.000.000,00 di cui quota FSE Euro 1.500.000,00, quota FDR 

Euro 1.050.000,00, quota Reg.le Euro 450.000,00; 

- Esercizio di imputazione 2019 - Euro 2.700.000,00, di cui quota FSE Euro 1.350.000,00, quota FDR 

Euro 945.000,00, quota Reg.le Euro 405.000,00; 

- Esercizio di imputazione 2020 – Euro 300.000,00, di cui quota FSE Euro 150.000,00, quota FDR Euro 

105.000,00, quota Reg.le Euro 45.000,00; 

10. di stabilire che l'approvazione dei progetti potrà essere effettuata solo previa individuazione da parte del 

Direttore della Direzione Lavoro della correlata copertura finanziaria a valere sul capitolo n. 102357 

“Programmazione POR-FSE 2014-2020 - Area Lavoro - Cofinanziamento Regionale - Trasferimenti 

Correnti”, ai sensi di quanto disposto dal D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 

11. di stabilire che la gestione finanziaria dei progetti prevede l’erogazione di una anticipazione per un 

importo pari al 50%; 

12. di dare atto che la spesa di cui si prevede l’impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie 

soggette a limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011; 

13. di incaricare la Direzione Lavoro dell’esecuzione del presente atto; 

14. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1 del 

D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

15. di pubblicare la presente Deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

 

 

Direzione Lavoro 

Il Direttore 

Dott. Pier Angelo Turri 

 
 

IL VERBALIZZANTE 

Segretario della Giunta Regionale 

F.to Avv. Mario Caramel 

 

 

 

 


